
 Comunicato CROMCeO della Lombardia 

 

La CROMCeO della Lombardia, riunitasi a Milano in data 18.04.2015, in merito ai contenuti della recente 

intesa Stato Regioni e Province autonome dove nel capitolo specifico dedicato all’appropriatezza 

prescrittiva, nell’ambito dell’assistenza specialistica, è previsto, in caso di inappropriatezza prescrittiva, 

“riduzione del trattamento economico accessorio per il personale Medico dipendente del SSN o degli 

incentivi legati al raggiungimento degli obbiettivi di qualificazione e appropriatezza per il personale medico 

convenzionato con il SSN” e tra i successivi emendamenti irrinunciabili “la responsabilità patrimoniale del 

prescrittore”, giudica inaccettabile tale proposta che ritiene solo punitiva nei confronti sia della categoria 

medica che del cittadino affrontando un tema così delicato e importante come l’appropriatezza solamente 

in una logica finanziaria. 

La promozione dell’appropriatezza non deve essere affrontato per decreto e attraverso una legge che è 

solo punitiva sia per il cittadino, che rischia di perdere quel diritto alla salute sancito dall’art. 32 della 

costituzione, che per il professionista che verrebbe privato dei principi di libertà, indipendenza, autonomia 

e responsabilità come previsto dall’art. 4 del Codice di Deontologia Medica. 

Per tali motivi la CROMCeO della Lombardia rifiuta quanto emerso nel documento Stato Regioni e Province 

autonome e chiede a gran voce che venga aperto un confronto istituzionale con la categoria medica per 

meglio delineare percorsi anche formativi di appropriatezza che tengano conto anche della qualità del 

servizio, nell’interesse del cittadino. 

La CROMCeO chiede che la Presidenza e l’Assessorato alla Sanità della Regione Lombardia prendano, in 

tempi brevi, una posizione su tale questione e comunque resta sempre aperta  a ogni possibile ipotesi di 

confronto costruttivo e di promozione meritocratica dei contenuti professionali, anche fondata sulla 

valutazione di setting prescrittivi, indicatori di processo e di risultato, nell’ambito di una revisione tra pari. 


